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Torre “Port-Royal Apartments”, Montréal, Canada

Gábor Ács, Ian Martin
1964

Pan Am building, Parigi, Francia

Gábor Ács, Étienne Fromanger, Michel Pinseau, 
Pierre Seigrist
1964-1968

Torre Mirabeau, Montecarlo, Principato di 
Monaco

Gábor Ács, José Notari, Luis Rué
1969-1973

I progetti per SoGene di Gábor Ács

Il ruolo della Società Generale Immobiliare 
nella storia dell’architettura e dell’urbani-
stica italiana è ancora oggi parzialmente 
misconosciuto, spesso relegato in una 
cornice ideologica di generale ripulsa, 
ulteriormente acuita dalle vicende legate 
a Michele Sindona che la condurranno al 
fallimento nel 1987. Tuttavia, gli interventi 
condotti da SGI, dalla quale deriverà nel 
1944 la SoGene-Società Generale di 
lavori di pubblica utilità in qualità di pro-
motore edilizio, pur attraverso dinamiche 
non scevre da ambigue compromissioni 
con le politiche di sviluppo urbanistico 
(ed in particolare della città di Roma), alla 
prova dei fatti restituiscono l’immagine di 
una Società che almeno fino alla fine degli 
anni Sessanta è stata in grado di investire 
fortemente nella qualità del processo edili-
zio, attirando a sé alcuni dei più illustri pro-
gettisti del secondo Novecento italiano. 
Tra questi, Luigi Moretti, Pier Luigi Nervi, 
Marcello Piacentini, Ugo Luccichenti, Giu-
seppe Vaccaro, BBPR. Dal dopoguerra, 
attraverso SGI SoGene International, la 
Società inizia ad operare all’estero attra-
verso importanti operazioni immobiliari. In 
questo quadro di attività viene coinvolto 
Gábor Ács, architetto ungherese natura-
lizzato italiano, già partner nello studio di 
Ieoh Ming Pei ed Henry Cobb per la re-
alizzazione di numerosi edifici residenziali 
negli Stati Uniti. In forza di questa ampia 

esperienza acquisita in ambito interna-
zionale, Ács viene chiamato agli inizi de-
gli anni Sessanta a ricoprire il ruolo di 
architetto-capo di SGI, prendendo parte 
in prima persona alla realizzazione di un 
vasto elenco di opere tra gli Stati Uniti, il 
Canada, il Messico, la Francia ed il Prin-
cipato di Monaco attraverso l’attività della 
società controllata Ediltecno SpA. Trasfe-
rito il proprio studio a Roma, Ács lega il 
proprio nome, in qualità di consulente per 
gli adeguamenti normativi locali, ad ope-
re quali il Watergate di Washington, che 
difenderà insieme a Luigi Moretti in una 
riunione con i membri della United States 
Commission of Fine Arts, e la torre Place 
Victoria di Montréal, al tempo l’edificio in 
calcestruzzo più alto al mondo, opera dello 
stesso Moretti con Pier Luigi Nervi. Sem-
pre a Montréal, insieme all’architetto loca-
le Ian Martin firma la torre Port-Royal, la 
prima a carattere interamente residenziale 
nella città canadese, di 32 piani con strut-
tura in cemento armato e rivestita in pan-
nelli prefabbricati, che nella loro sovrap-
posizione descrivono una partizione della 
facciata in cinque colonne, scandite dal 
ritmo indistinto delle bucature delle grandi 
vetrate aperte sulla città. Negli stessi anni, 
Ács coordina a Parigi il progetto per l’e-
dificio per gli uffici della compagnia aerea 
Pan Am sugli Champs Elysées, nel 2010 
ristrutturato da Jean Nouvel per il nuovo 

store dell’azienda di abbigliamento H&M. 
Di alcuni anni successiva è infine la torre 
Mirabeau a Montecarlo, progettata da Ács 
con José Notari e Luis Rué: una lama edi-
lizia a pianta stellata di 26 piani che ospi-
tava un hotel di lusso da 100 stanze, dal 
2010 trasformata in edificio residenziale, il 
cui fronte scandito da lunghissime logge è 
spaccato in due frammenti disallineati, che 
restituiscono la figura di una doppia torre, 
secondo un principio forse mutuato dalla 
soluzione di Moretti per la Palazzina Gira-
sole di Roma. Oggi l’archivio di SoGene 
è conservato presso l’Archivio Centrale 
dello Stato. 

 (FB)
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1. Torre Mirabeau a Montecarlo.
2. Vista della torre Port-Royal a Montréal.
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